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Atto costitutivo associazione senza scopo di lucro non riconosciuta. 
 

In data 25 Giugno 2007 in Catanzaro si sono riuniti i seguenti cittadini italiani: 
 

Nicola Polito nato a Catanzaro il 07/03/1977 e residente a Catanzaro in Piazza Dante n°4 
Codice Fiscale: PLTNCL77C07C352S  -  Documento d’Identità: Pat. CZ5168201P 
 

Domenico de Gregorio nato a Foggia il 12/01/1975 e residente a Foggia in via dell’Immacolata 
n°78. Codice Fiscale: DGRDNC75A12D643A  Documento d’Identità: Pat. FG2344261G 
 

Villelmo Valente nato a Catanzaro il 30/05/1975 e residente a Catanzaro in Cagliari n°15/E  
Codice Fiscale: VLNVLL75E30C352B -  Documento d’Identità: Pat. CZ5161178X 
 

Davide Lucisano nato a Catanzaro il 28/12/1974 e residente a Catanzaro in Cagliari n°18. 
Codice Fiscale: LCSDVD74T28C352S -  Documento d’Identità: Pat. CZ2352170M 
 

Al fine di procedere alla costituzione dell’associazione Comitato Idonei 184 V.P. senza scopi di 
lucro non riconosciuta. 
 
Assume la presidenza il sig. Nicola Polito che chiama a fungere la funzione di segretario il sig. 
Villelmo Valente. 
 
Il Presidente illustra al consesso che le motivazioni che stanno alla base della volontà di dare vita ad 
una associazione senza scopo di lucro, risiedono nella volontà comune di tutti i presenti di 
promuovere ogni iniziativa a favore di tutti gli idonei del concorso a 184 posti di vigile del fuoco 
indetto con decreto direttoriale 6 marzo 1998, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 4° serie speciale, n. 
24 del 27 marzo 1998, al fine di ottenere la proroga della validità della graduatoria in oggetto e 
conseguente assunzione fino ad esaurimento di tutto il personale risultato idoneo. 
 
In ragione di quanto sopra esposto si decide quanto segue: 
 

1. A decorrere dalla data di oggi 25 Giugno 2007 è costituita l’associazione denominata 
Comitato Idonei 184 V.P. 

 

2. Il primo anno sociale avrà termine il 25 Giugno 2008; 
 

3. La sede sociale è sita in Catanzaro presso Nicola Polito in Piazza Dante, 4 88100 Catanzaro 
(CZ) . Il domicilio legale degli associati per ogni rapporto con l’Associazione è la sede 
sociale. 
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4. Regolano i rapporti fra gli associati le disposizioni del presente Atto Costitutivo, così come 
integrate dallo Statuto Sociale in calce al presente Atto Costitutivo; 

 
5. L’Associazione intende promuovere presso gli organi competenti ogni iniziativa volta 

all’assunzione di tutti gli idonei del concorso a 184 posti nel profilo di vigile del fuoco, al 
fine di poter arginare la notevole carenza di organico che interessa il Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, così come già espressamente indicato nel preambolo; 

 

6. Per il perseguimento di tale scopo verranno avviate attività informative, propagandistiche e 
relazionali nei confronti di tutti gli idonei del concorso in oggetto, degli associati, degli 
organi statali competenti delle associazioni sindacali di categoria e di tutti gli individui che 
vorranno apportare un valido contributo al perseguimento degli scopi comuni propri 
dell’Associazione, anche attraverso la collaborazione con i mezzi mediatici, attraverso 
l’organizzazione di convegni, manifestazioni ed ogni altra iniziativa utile al raggiungimento 
del fine associativo. 

 

7. L’Associazione non ha scopo di lucro e deve pertanto considerarsi a tutti gli effetti ente non 
commerciale in quanto priva della possibilità di esercitare qualsivoglia attività commerciale 
che non sia rivolta esclusivamente al perseguimento dello scopo istituzionale, e comunque 
in maniera ausiliaria. 

 

8. L’attività degli associati non può essere retribuita in alcun modo, ad essi possono essere 
rimborsate dall’Associazione solo le spese effettivamente sostenute e documentate, 
comunque entro i limiti preventivamente stabiliti dall’Assemblea dei soci, al solo scopo di 
perseguire le finalità associative. 

 

9. Il patrimonio dell’Associazione è costituito da tutti i beni mobili ed immobili di proprietà 
dell’Associazione stessa, dalle quote liberamente versate dai soci, nonché da qualsiasi altro 
provente derivante dall’attività svolta dall’Associazione stessa, la quale al fine di 
raggiungere gli scopi istituzionali deve agire in totale autonomia finanziaria rispetto agli 
associati. 

 

10. L’Associazione è assolutamente apartitica ed apolitica, non opera alcuna distinzione, 
restrizione o discriminazione operata  in base a razza, sesso o religione. 
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11. Viene di seguito elencato il Consiglio Direttivo così come nominato dall’Assemblea dei 
Soci Fondatori (unica parte compilata a penna dal segretario): 

 
- Presidente      _________________________________ 
 
- Vicepresidente        _________________________________ 

 
- Segretario               _________________________________ 

 
- Tesoriere                 _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Abruzzo   _________________________________ 
 
- Responsabile Aggiunto Basilicata   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Calabria   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Campania   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Emilia Romagna  _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Friuli Venezia Giulia _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Lazio   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Liguria   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto  Lombardia   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Marche   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Molise   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Piemonte   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Puglia   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Sardegna   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Sicilia   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Toscana   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Trentino Alto Adige _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Umbria   _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Valle D’Aosta  _________________________________ 

 
- Responsabile Aggiunto Veneto   _________________________________ 
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I componenti del Consiglio Direttivo dichiarano sotto propria responsabilità la mancanza di ogni 
causa di incompatibilità con la carica, accettandone la stessa.  
Tale carica avrà valore fino al 25 Giugno 2008 quando si provvederà a nuova elezione. 
 

12. Il Presidente del Consiglio Direttivo viene autorizzato a compiere ogni atto necessario al 
riconoscimento dell’Associazione presso le autorità competenti, qualora se ne ravvisasse la 
necessità. 

 
13. L’Associazione si estinguerà quando: 
- Il numero dei soci in totale si ridurrà a meno di quattro; 
- Qualora dovesse divenire impossibile raggiungere lo scopo istituzionale dell’Associazione; 
- Qualora si dovesse raggiungere lo scopo istituzionale dell’Associazione; 

 
14. Nei casi sopra esposti il patrimonio sociale dell’Associazione verrà devoluto ad associazioni 

senza fini di lucro con fini analoghi o volti a tutelare ed onorare il Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, salva diversa destinazione imposta da obblighi legislativi. 

 

Catanzaro, lì 25 Giugno 2007 
 

Il Presidente_____________________________      Il Segretario ___________________________ 
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Statuto 
 

I – Denominazione, sede, scopi e durata dell’associazione. 
 
Art.1 – Denominazione e sede. 
 
E’ costituita l’Associazione Idonei 184 V.P. con sede a Catanzaro in Piazza Dante n°4. 
 
L’eventuale variazione dell’ubicazione della sede non comporta variazione dello statuto. 
 
Il domicilio legale degli associati per ogni rapporto con l’Associazione è la sede sociale. 
 
Art.2 – Durata. 
 
L’Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta con deliberazione dell’Assemblea 
straordinaria, quando il numero dei soci in totale è inferiore al numero di 4, quando siano diventati 
impossibili da raggiungere gli scopi istituzionali dell’Associazione o quando questi siano stati 
totalmente raggiunti. 
 
Art.3 – Scopi e finalità dell’Associazione. 
 
L’Associazione ha come scopo la  volontà comune di tutti i soci di promuovere ogni iniziativa volta 
a favorire l’assunzione  di tutti gli idonei del concorso a 184 posti di vigile del fuoco indetto con 
decreto direttoriale 6 marzo 1998, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 4° serie speciale, n. 24 del 27 
marzo 1998, ottenendo  la proroga della validità della graduatoria in oggetto e conseguente 
assunzione fino ad esaurimento di tutto il personale risultato idoneo. A tal fine promuove presso gli 
organi competenti ogni iniziativa volta, al fine di  arginare la notevole carenza di organico che 
interessa il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, attraverso l’assunzione di tutti gli idonei del 
concorso in oggetto, a tal fine verranno avviate attività informative, propagandistiche e relazionali 
nei confronti di tutti gli idonei del concorso in oggetto, degli associati, degli organi statali 
competenti delle associazioni sindacali di categoria e di tutti gli individui che vorranno apportare un 
valido contributo al perseguimento degli scopi comuni propri dell’Associazione, anche attraverso la 
collaborazione con i mezzi mediatici, attraverso l’organizzazione di convegni, manifestazioni ed 
ogni altra iniziativa utile al raggiungimento del fine associativo. Verrà promossa la preparazione di 
materiale informativo atto al raggiungimento delle finalità espresse. 
L’Associazione ha facoltà, qualora ciò non sia in contrasto con l’oggetto sociale, di organizzare 
anche in collaborazione con altri enti, società, associazioni ecc. manifestazioni pubbliche ed ogni 
altra attività volta a valorizzare e potenziare gli scopi associativi. 
Le attività sono svolte dagli aderenti ad esclusivo titolo gratuito, pertanto è vietata ogni forma 
retributiva anche indiretta; potranno essere rimborsate agli aderenti solo ed esclusivamente le spese 
effettivamente sostenute ed appropriatamente documentate e comunque necessariamente entro i 
limiti convenuti e stabiliti dall’Assemblea dei Soci. Si evidenzia altresì l’assoluta incompatibilità tra 
ogni forma di rapporto economico con l’Associazione derivante da lavoro dipendente o autonomo è 
la qualità di socio. 
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II – Patrimonio sociale, quote associative, entrate. 
 

Art.4- Risorse dell’Associazione. 
 
L'associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria 
attività da: 

- quote associative e contributi degli aderenti; 
- sovvenzioni e contributi di privati, singoli o istituzioni, nazionali o esteri; 
- sovvenzioni e contributi dell'Unione Europea, dello Stato, di istituzioni o di enti pubblici,    

nazionali o esteri; 
- rimborsi derivanti da convenzioni; 
- entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali od occasionali; 
- donazioni, lasciti e rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'associazione a qualunque 

titolo.

Art.5- Gratuità delle cariche e divieto di distribuzione degli utili. 
 
L’Associazione non ha fini di lucro; tutti gli utili conseguiti dovranno essere utilizzati 
esclusivamente al fine di conseguire gli scopi istituzionali dell’Associazione. Si impone altresì la 
gratuità delle cariche. 
 
Art.6- Quota associativa. 
 
L’entità della quota associativa deve essere definita con cadenza annuale dal Consiglio Direttivo, 
approvata dall’Assemblea dei Soci e comunicata per iscritto ai soci. Per il primo anno la quota 
associativa è stabilita in 20,00 € da versare sulla Carta Postepay 4023600446229066 intestata a 
Nicola Polito. 
Nel caso in cui il socio non provveda al versamento della quota annuale entro sessanta giorni dalla 
scadenza verrà immediatamente a decadere la qualità di socio per morosità. 
 

III – I soci. 
 
Art.7- Composizione dell’Associazione 

 
Possono aderire all’Associazione le persone fisiche, le persone giuridiche, enti ed associazioni che 
per le loro stesse finalità sociali, attività ecc siano interessate all’attività dell’Associazione stessa e 
ne condividano gli scopi e le finalità. 
 
Art.8- Diritti del socio. 

 
Tutti i soci hanno diritto a partecipare alla vita associativa in ogni sua forma, in particolare a tutte le 
iniziative di cui l’Associazione si fa promotrice. 
 
Art.9- Doveri del socio. 

 
Ciascun socio ha il dovere di: 

 
- Rispettare le norme contenute nell’Atto Costitutivo, nello Statuto e negli eventuali 

Regolamenti  emanati dall’Assemblea dei Soci e dal Consiglio Direttivo. 
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- Tenere una condotta irreprensibile ed evitare ogni comportamento che possa ledere la 
reputazione dell’Associazione e dei suoi soci; 

- Pagare la quota associativa annuale entro i termini stabiliti dal Consiglio Direttivo, ad 
esclusione dei soci onorari, ovvero dei soci che hanno reso o rendono servizi 
all’Associazione che per ragioni connesse alla loro professionalità o al loro prestigio, si 
ritiene che l’Associazione sia onorata di annoverarli tra i propri soci. 

- Cooperare al raggiungimento delle finalità associative sotto il coordinamento del Consiglio 
Direttivo. 

 
La stessa adesione all’Associazione determina l’accettazione da parte dei soci dello Statuto e di 
ogni regolamento della stessa. 
 
Art.10- Ammissione alla qualità di socio. 
 
Per ottenere la qualifica di socio, ogni aspirante deve presentare domanda firmata su apposito 
modulo associativo e farla pervenire al Consiglio Direttivo dell’Associazione unitamente alla 
ricevuta di versamento della quota associativa. 
 
Il Consiglio Direttivo deve esprimersi in merito alla domanda di ammissione entro 90 giorni dalla 
data di presentazione della stessa. 
 
Art.11- Recesso ed esclusione del socio. 
 
Il rapporto associativo si interrompe per effetto del recesso, dell’esclusione o impossibilità del socio 
di farne parte. 
 
Il socio può recedere dall’Associazione in qualsiasi momento, dandone comunicazione scritta al 
Consiglio Direttivo. 
 
Il socio può essere escluso per i seguenti motivi: 
 

- per morosità in caso di mancato pagamento della quota associativa annuale; 
- per violazione delle norme dello statuto; 
- per aver tenuto un comportamento lesivo nei confronti della reputazione dell’Associazione, 

dei suoi rappresentanti e dei suoi soci. L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo. 
 
In tutti i casi sopra citati la quota associativa non può essere restituita o essere trasmessa. 
 

IV- Organi sociali. 
 
Art.12- Organi dell’Associazione. 
 
Gli organi dell’Associazione sono: 

a) l’Assemblea dei Soci; 
b) il Consiglio Direttivo. 

 
Tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito ed incompatibili tra loro. 
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V- Assemblea. 
 

Art.13- Composizione. 
 
L’Assemblea dei soci è il massimo organo deliberante dell’Associazione. Essa può riunirsi in 
sessione ordinaria o straordinaria. Hanno diritto a parteciparvi tutti i soci. 
 

Art.14- Competenze. 
 
L’Assemblea Ordinaria ha poteri programmatici e di indirizzo della vita associativa, pertanto 
delibera: 
 

a) Sull’approvazione annuale del rendiconto economico-finanziario; 
b) Sul bilancio di previsione; 
c) Sull’entità della quota associativa; 
d) Sul termine di pagamento della quota associativa; 
e) Sulla decisione del numero dei componenti del Consiglio Direttivo; 
f) Sulla nomina dei  componenti del Consiglio Direttivo; 

 

Art.15- Competenze dell’Assemblea Straordinaria. 
 
L’Assemblea straordinaria delibera: 

a) le eventuali modifiche del presente statuto 
b) sullo scioglimento dell’Associazione e messa in liquidazione e conseguente nomina del 

Liquidatore; 
 

Art.16- Convocazione dell’Assemblea. 
 
L’Assemblea deve essere convocata presso una struttura ragionevolmente accessibile alla maggior 
parte dei soci. 
L'assemblea è convocata almeno una volta all'anno per verificare le attività svolte, approvare il 
bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo, eleggere i membri scaduti del Consiglio Direttivo e 
dare le linee programmatiche all'associazione. La convocazione deve essere resa nota attraverso 
ogni mezzo che ne consenta la maggiore diffusione possibile ed è valida in prima convocazione con 
la presenza della maggioranza dei Soci Ordinari, in seconda convocazione si considera valida 
prescindendo dal requisito di maggioranza. 
 

Art.17- Verbalizzazione. 
 

Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio Direttivo, in sua assenza il Vicepresidente, in 
assenza di quest’ultimo viene nominato un Presidente di Assemblea temporaneo. Presidente e 
segretario hanno l’obbligo di sottoscrivere i verbali, che dovranno essere approvati. 
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VI- Consiglio direttivo. 
 
Art.18- Nomina e composizione. 
 

Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo di quattro ad un massimo di sette consiglieri. Il 
mandato di ciascun consigliere dura due anni. Sarà compito dell’Assemblea decidere il numero dei 
consiglieri. Qualsiasi socio può candidarsi, purché ne faccia richiesta scritta almeno una settimana 
prima delle elezioni in modo che il suo nome possa essere inserito nelle apposite liste di 
candidatura. Il Consiglio Direttivo all’atto della sua elezione, provvede alla nomina del Presidente, 
del Vicepresidente e del Segretario dell’Associazione. Nel caso di dimissioni di uno dei consiglieri, 
la carica passa al secondo più votato dei non eletti, nel caso non sia disponibile si provvede alla 
nomina temporanea da parte del Consiglio Direttivo, con la successiva approvazione da parte 
dell’Assemblea Ordinaria. I Responsabili Aggiunti vengono nominati tramite parere favorevole 
Consiglio Direttivo o dell’Assemblea Ordinaria. Al Consiglio Direttivo spetta l’ordinaria 
amministrazione dell’Associazione, l’organizzazione (anche interna), la direzione tecnica delle 
attività istituzionali. 
 

Art.19- Presidente e Vicepresidente. 
 
Al Presidente spetta la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai terzi, nel caso 
di dimissioni o impossibilità di quest’ultimo, ne fa le veci il Vicepresidente. Presidente, 
Vicepresidente e Consiglieri hanno l’obbligo di provvedere al perseguimento delle finalità 
dell’Associazione, assumendosi al contempo ogni responsabilità tecnico-organizzativa 
dell’Associazione. Le cariche di cui sopra possono essere revocate per: 

- scadenza del mandato; 
- delibera della maggioranza del Consiglio Direttivo; 
- delibera della maggioranza dell’Assemblea Ordinaria. 

 

Art.20- Tesoriere. 
 
Il Tesoriere è responsabile di tutti i fondi messi a disposizione dell’Associazione al fine di 
perseguire gli scopi associativi ed aggiorna costantemente il Presidente ed il Consiglio Direttivo 
dell’andamento economico ovvero dello stato dei conti dell’Associazione, attraverso la stesura di 
apposito rendiconto economico-finanziario accompagnato da tutta la documentazione relativa alle 
entrate ed alle uscite. Il rendiconto viene approvato annualmente dall’Assemblea ordinaria. 
La carica di cui sopra può essere revocata per: 

- scadenza del mandato; 
- delibera della maggioranza del Consiglio Direttivo; 
- delibera della maggioranza dell’Assemblea Ordinaria. 

 

Art.21- Segretario. 
 
Il Segretario ha il compito di verbalizzare le riunioni dell’Assemblea Ordinaria e dell’assemblea del 
Consiglio Direttivo. Egli inoltre collabora con il Presidente all’organizzazione delle attività 
associative al fine di perseguire le finalità dell’Associazione. Vigila sulla condotta dei soci e 
garantisce il rispetto dello statuto e degli eventuali regolamenti interni. E’ altresì responsabile delle 
attività propagandistiche, promozionali dell’Associazione e cura le pubbliche relazioni. E’ tenuto ad 
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aggiornare il Presidente ed i consiglieri sullo stato di attuazione dei progetti dell’Associazione. Il 
Segretario ha facoltà, sentito il parere del Consiglio Direttivo, di creare appositi comitati 
(denominati gruppi attivi, es Associazione Idonei 184 VP gruppo attivo Milano) coordinati da un 
Responsabile Aggiunto, allo scopo di meglio organizzare ed articolare la struttura associativa. Ogni 
gruppo attivo possiede solo autonomia organizzativa, ogni altra attività è soggetta a parere ed 
autorizzazione del Consiglio Direttivo. 
Le cariche di cui sopra possono essere revocate per: 

- scadenza del mandato; 
- delibera della maggioranza del Consiglio Direttivo; 
- delibera della maggioranza dell’Assemblea Ordinaria. 

 

Art.22- Responsabile Aggiunto. 
 
Il Responsabile Aggiunto rappresenta la figura a tutela della diffusione delle informazioni verso i 
soci.  Il Responsabile Aggiunto fa capo al gruppo attivo per cui è stato nominato. Vigila sui 
comportamenti dei soci e viene convocato dal Presidente per comunicazioni varie. Vista la natura 
dei soci è possibile che la figura del Responsabile Aggiunto possa venir meno per una data Regione, 
in questo caso i soci di tale regione fanno capo ad un Responsabile Aggiunto di un’altra regione. La 
nomina può avvenire in qualsiasi momento tramite parere favorevole Consiglio Direttivo o 
dell’Assemblea Ordinaria. 
Le cariche di cui sopra possono essere revocate per: 

- scadenza del mandato; 
- delibera della maggioranza del Consiglio Direttivo; 
- delibera della maggioranza dell’Assemblea Ordinaria. 

 


